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Norme coordinate in materia di benefici per gli ex combattenti, ivi compresi 
coloro che, avendo partecipato alla guerra di liberazione, siano in pos­
sesso del riconoscimento di partigiano o di patriota

Onorevoli Senatori. — A distanza di tan­
ti anni dalla fine della seconda guerra m on­
diale, parrebbe fuori luogo intervenire an­
cora nel cam po1 legislativo per fissare nor­
me e benefici a favore di coloro che parte­
ciparono a quegli eventi, soprattutto se si 
vuol considerare che, nel tempo, sono stati 
emessi vari provvedimenti per regolare la 
materia.

Pensiamo che si possa fare astrazione 
delle categorie di ex com battenti in Africa 
orientale, in quanto i benefici loro elargiti 
con il regio decreto-legge 3 giugno 1936, nu­
mero 1172, hanno cessato di trovare elemen­
ti obiettivi di applicazione.

Diversa è la situazione degli ex combat­
tenti e reduci della guerra 194043, degli ex 
com battenti partecipanti alla guerra di Li­
berazione in formazioni non regolari nel 
periodo 194345; dei partigiani e dei p a ­
trioti.

Vero è che per tali categorie si può rich ia­
mare, fra le altre, la validità della legge 8 
luglio 1941, n. 868; del decreto legislativo 4 
marzo 1948, n. 137; del decreto legislativo 
19 marzo 1948, n. 241; dal decreto legislati­

vo luogotenenziale 4 agosto 1945, n. 467 e 
del decreto legislativo 21 agosto 1945, n. 515.

Ma siccome in num erosi casi si sono ve­
rificate errate interpretazioni di alcune n o r­
me da applicarsi a favore di coloro che, nel­
la loro qualità di ex com battenti o di p a rti­
giani e patrioti ex com battenti, dovevano 
godere dei benefici riconosciuti con i vari 
provvedimenti, abbiamo ritenuto  necessa­
rio predisporre il presente disegno di legge 
che, a nostro avviso, servirà efficacemente a 
rendere più chiare le interpretazioni appli­
cative.

In particolare, dovrebbe rendersi più age­
vole il conferimento di adeguati riconosci­
menti ai titolari di benemerenze combatten ­
tistiche per aver partecipato alle operazioni 
belliche dell'ultima guerra e del periodo del­
la lotta di liberazione.

Inoltre, si rende necessario stabilire con 
assoluta chiarezza a quali categorie debbono 
riferirsi le norme che prevedono i cosid­
detti benefici com battentistici, in modo da 
eliminare le deficienze e le contraddizioni 
che, purtroppo, hanno generato malcontenti 
e rimostranze da parte degli interessati.
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-Anche u n ’altra considerazione ci ha sor­
re tti nella decisione di proporre il nuovo 
provvedimento: di fatto, oggi, gli ex com­
battenti e i reduci dalla prigionia sono pra­
ticamente esclusi dalla partecipazione a 
pubblici concorsi per supero dei limiti di 
età.

Tanto vale allora facilitare la loro collo­
cazione a riposo, quando si sa che — anche 
aum entando detti limiti di età — soltanto ai 
com battenti appartenenti alle classi più gio­
vani è dato di poter ancora partecipare a 
pubblici concorsi, fruendo dei benefici com­
battentistici.

Un’ultim a osservazione: con l’articolo 2 
abbiamo inteso specificare in modo inequi­
vocabile che i benefici com battentistici van­
no applicati a  tu tti coloro che esercitano la 
loro attività in organismi dello Stato, oppu­
re in enti locali o di diritto pubblico, siano, 
quest'ultim i, con rapporto d’impiego disci­
plinato da regolamento ovvero da contratto 
collettivo di lavoro. La precisazione si è re ­
sa necessaria dall’esperienza che ha registra­
to diverse controversie circa la in terpreta­
zione di alcune vigenti disposizioni in ma­
teria.

Onorevoli colleghi, siamo già entrati nel 
ciclo celebrativo del prim o ventennale della 
caduta del regime fascista e della vittoriosa 
guerra di Liberazione nazionale.

Gli italiani che, dal 10 giugno 1940 all’8 
settem bre 1943, hanno dovuto vestire l’ono­
ra ta  divisa delle Forze arm ate italiane per

com battere nella guerra voluta dal fasci­
smo, hanno pagato oltre ogni m isura con 
sangue e sacrifici di ogni genere.

Le guerre si possono vincere oppure per­
dere. Ma, sempre, in ogni caso, chi si è as­
sunta la responsabilità politica, tecnica e 
morale di far partecipare ad esse il proprio 
popolo, deve assicurare le indispensabili 
condizioni per il prestigio, l’onore e l’indi­
pendenza della nazione.

Inoltre, grazie ai giovani e a tu tti gli al­
tri che, dopo l ’8 settem bre 1943, sentendo il 
richiamo della Patria oltraggiata daH’usur- 
patore tedesco, accorsero nei Gruppi di com­
battim ento, nelle formazioni non regolari e 
nelle formazioni p artigiane e patriottiche 
com battenti, l’Italia è rien trata nell'alveo 
della sua tradizione storica, ed il tricolore 
italiano è stato restituito  al suo splendore.

Can tali ricordi e con grato spirito di ri- 
conoscenza, vi sottoponiamo, onorevoli col­
leghi, gli articoli che seguiranno.

Non occorre alcun commento per sotto- 
lineare l’im portanza e la necessità della lo­
ro stesura. Nessun diritto già riconosciuto 
verrà diminuito dal nostro disegno di leg­
ge. Nessuna discriminazione è sta ta  presen­
te nel nostro pensiero: soltanto si è voluto 
precisare inequivocabilmente che il popolo 
italiano si riconosce, con le sue leggi, nei 
suoi figli migliori, in coloro che con la loro 
azione hanno ridato all’Italia  la libertà e 
l’indipendenza, con la riconquista della de­
mocrazia e l’avvento della Costituzione re­
pubblicana.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le provvidenze previste dalla presente 
legge si applicano a favore:

a) di coloro che hanno prestato  servi­
zio nei reparti deU'esercito, della marina e 
deH’aviazione italiana fino all'8 settembre 
1943;

b) di coloro che hanno partecipato a l­
la lo tta di liberazione nei Gruppi italiani di 
combattimento;

c) di coloro che, avendo partecipato a l­
la guerra partigiana, sono in possesso del 
riconoscimento di partigiano o di patriota 
ai sensi del decreto legislativo luogotenen­
ziale 21 agosto 1945, n. 518.

Art. 2.

I benefici com battentistici si applicano:

1) ai dipendenti civili e m ilitari dello 
Stato, compresi quelli appartenenti alle am ­
ministrazioni ed alle aziende statali con 
ordinamento autonomo, compresa l'azienda 
autonoma delle Ferrovie dello Stato;

2) ai dipendenti delle amministrazioni 
regionali, provinciali, comunali, di assisten­
za e beneficenza, delle aziende municipaliz­
zate, degli enti di diritto pubblico, degli en­
ti ed istituti soggetti a vigilanza governati­
va, della Banca d'Italia, delle Casse di r i ­
sparmio e delle banche d’interesse naziona­
le, o, comunque, controllate dallo Stato, e 
degli istituti di diritto pubblico, anche se 
i rapporti d ’impiego siano disciplinati da 
contratti collettivi di lavoro.

Art. 3.

Nei concorsi per l'ammissione alle carrie­
re civili nelle Amministrazioni, enti ed isti­
tuti indicati all'articolo 2 (ferme restando 
le disposizioni in vigore, concernenti l'as­
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sunzione obbligatoria al lavoro dei mutilati, 
invalidi ed orfani di guerra), la metà dei 
posti messi a concorso è riservata:

1) agli ex com battenti — come specifi­
cato all'articolo 1 — in ragione di quattro 
quinti;

2) agli appartenenti alle altre catego­
rie, che ne hanno titolo, in ragione di un 
quinto.

Art. 4.

Per gli ex com battenti indicati all’artico­
lo 1, candidati agli impieghi civili presso lo 
Stato o gli altri enti di cui all'articolo 2, e 
per gli appartenenti ad altre categorie, a fa ­
vore delle quali leggi speciali prevedono de­
roghe in m ateria, il limite massimo di età 
per accedere agli impieghi è elevato di dieci 
anni anche in caso di cumulo di benefici 
per altro titolo, purché in nessun caso ven­
ga oltrepassato il 50° anno di età.

Art. 5.

Nella valutazione dei titoli, nei concorsi 
per titoli ed esami o per soli tito'li, indetti 
dalle Amministrazioni, enti ed istitu ti in­
dicati neH’ariticoilo 2, ai candidati — in pos­
sesso delle sottoélencate benemerenze — 
è attribuito un coefficiente aggiuntivo (se­
condo le percentuali rapportate al punteg­
gio complessivo ottenuto dal candidato r i ­
sultato prim o in graduatoria) come segue:

a) agli ex com battenti — come speci­
ficato airarticolo 1 — ed orfani di guerra: 
dieci per cento;

b) alle m adri e vedove non rim aritate 
di caduti in  guerra: sette per cento;

c) alle sorelle nubili di caduti in guer­
ra: cinque per cento;

d ) ai decorati al valor militare: tre 
per cento;

e) agli invalidi e m utilati di guerra: 
tre per cento.

Le percentuali di cui sopra possono esse­
re cumulate a vantaggio dei candidati in 
possesso di una o più delle menzionate be-
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nemerenze, p-urchè in nessun caso il coeffi­
ciente aggiuntivo superi la quota del qu in ­
dici per cento del punteggio complessivo 
di rapporto sopra indicato.

Art. 6.

A favore del personale dipendente dalle 
amministrazioni dello Stato, in possesso 
della qualifica di invalido di guerra, ex com ­
battente, partigiano o patriota, orfano di 
guerra o vedova di guerra, che abbia supe­
rato il periodo di prova, è concesso a tu tti 
gli effetti economici, giuridici e di carriera, 
un aumento di anzianità di anni due o del 
computo delle campagne di guerra e del 
periodo trascorso in prigionia di guerra se 
più favorevole.

A favore del personale di cui al comma 
precedente che alila data di entrata in v i­
gore della presente legge abbia già supera­
to il periodo di prova, il beneficio verrà con ­
cesso nell'attuale posizione di carriera.

Art. 7.

Il servizio m ilitare prestato  per l’adempi­
mento degli obblighi di leva, per tra tte n i­
mento o per richiamo alle arimi, sia in tem ­
po di pace che in tempo di guerra, dai d i­
pendenti di cui al punto 2° del precedente 
articolo 2, anteriorm ente alla loro nomina 
ndl'impiego, è com putato per intero ai fini 
del conseguimento e della liquidazione del 
trattam ento di iquiescenza, di previdenza 
o di buonuscita, nonché agli effetti del 
raggiungimento del minimo di anzianità 
per aver diritto ai trattam enti di quiescen­
za, qualunque sia l ’ente o l’istituto cui fac­
cia carico l’onere relativo.

Lo stesso beneficio è esteso al personale 
di cui al punto  1° del precedente articolo 
2, ai fini del conseguimento della liquida­
zione del trattam ento  di buonuscita.

Per i dipendenti degli istitu ti ed enti di 
diritto pubblico, i cui rapporti di lavoro 
sono regolati da contratti collettivi, le an ­
zianità convenzionali di guerra debbono e s ­
sere computate per intero ai fini del tra t ta ­
mento di quiescenza o di previdenza.
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Ai fini della determinazione daH’anziani- 
tà di servizio utile per la liquidazione del 
trattam ento di quiescenza, di previdenza e 
di buonuscita, le campagne di guerra so­
no com putate ciascuna quale un anno di 
servizio m ilitare e civile effettivamente 
prestato.

Art. 8.

Ai dipendenti indicati nel precedente a r ­
ticolo 2 che siano m utilati od invalidi di 
guerra o per servizio, o ex com battenti 
— come specificato all’articolo 1 — i quali 
abbiano raggiunto i limiti di età per esse­
re collocati obbligatoriamente a riposo, ma 
non abbiano ancora raggiunto l'anzianità 
massima di servizio ai fini della liquidazio­
ne del trattam ento di quiescenza, è a t tr i­
buito un aumento del servizio utile fino al 
massimo di dieci anni.

Qualora i limiti di età di cui sopra siano 
stabiliti prima dei 70 anni, gli interessati, 
m ediante formale domanda da presentare 
al com petente servizio del personale, han­
no diritto al m antenim ento in servizio e f­
fettivo sino al raggiungimento del 70° a n ­
no di età.

Coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge siano già stati colloca­
ti a riposo o coloro che dovessero esservi 
collocati entro un periodo inferiore a sei 
mesi, possono chiedere, m ediante formale 
domanda al com petente servizio del perso­
nale l'attribuzione ddl'anzianità aggiuntiva 
di cui al prim o comma del presente a r ti­
colo.

Art. 9.

Le sottoinotate benemerenze belliche so­
no com putate come segue ai fini degli au ­
menti dello stipendio, paga o retribuzione, 
in ogni grado, classe di stipendio, qualifi­
ca di carriera od altra  analoga posizione 
d'impiego, anche non di ruolo o salariale, 
comunque denominata:

a) medaglia d'oro al valor militare: 
tre  anni;

b) medaglia d’argento al valor m ilita­
re: due anni e sei mesi;



Atti Parlamentari —  7 — Senato della Repubblica —  243

LEGISLATURA IV - 1963 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c) promozione per m erito di guerra o 
trasferim ento in servizio perm anente effet­
tivo o in carriera per m erito di guerra: due 
anni e sei mesi;

d) medaglia di bronzo all valor m ilita­
re: due anni;

e) invalidità e mutilazione di guerra, 
con iscrizione alle sei prim e categorie: due 
anni;

/) croce di guerra al valor militare: 
un anno e sei mesi;

g ) invalidità e mutilazione con iscrizio­
ne alla settim a ed ottava categoria, ovvero 
per inferm ità o lesioni indicate nella tabel­
la B annessa alla legge 10 agosto 1950, n u ­
mero 648; un anno;

h ) croce al m erito di guerra: un anno;
i) ferita in com battim ento: un  anno.

Ai predetti fini, i sopra indicati benefici 
sono tu tti cumulabili anche a favore dei 
dipendenti che abbiano acquisito più bene­
merenze della stessa specie.

Art. 10.

Nei confronti degli invalidi e m utilati di 
guerra non potranno essere disposti trasfe­
rim enti di sedi senza il preventivo assenso 
dell'Associazione nazionale fra  m utilati ed 
invalidi di guerra per quanto possa riguar­
dare le conseguenze derivanti in relazione 
all’invalidità o mutilazione.

Art. 11.

Le disposizioni del decreto legislativo luo­
gotenenziale 26 marzo 1946, n. 138 e del de­
creto legislativo 28 gennaio 1948, n. 52, con­
cernenti il trattam ento  degli ex combatten­
ti riassunti negli impieghi non di ruolo, so­
no estese ai dipendenti di ruolo e non di ru o ­
lo assunti dalle Amministrazioni dello Stato 
aventi la qualifica di ex com battenti — come 
specificato all’articolo 1 — ed in servizio al­
la data di en tra ta in vigore della presente 
legge.
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Art. 12.

Per l’applicazione della presente legge e 
di tu tte le disposizioni legislative o regola­
m entari in cui si manifesti la necessità del­
la comparazione col personale statale dei 
dipendenti dagli enti regionali, provinciali, 
comunali, locali oppure dagli enti p a ras ta ­
tali, ed in genere dipendente da tu tti gli en ­
ti ed istitu ti di diritto pubblico di cui è fat­
to  cenno al precedente articolo 2, la p a r i­
ficazione sarà determ inata con provvedimen­
to da emanarsi dal M inistro o dall'Autorità 
centrale competente, o che esercita l ’a ttiv i­
tà  tu toria o di vigilanza, di concerto con
il Ministro per il tesoro, entro  due mesi 
dalla data di en tra ta in vigore della presen­
te legge.

Art. 13.

Alle spese conseguenti all'applicazione 
della presente legge si provvederà con:

1) gli stanziamenti per il personale 
iscritti negli stati di previsione della spesa 
delle Amministrazioni e delle Aziende di 
Stato;

2) le maggiori entrate derivanti dal­
l'applicazione della legge 16 settem bre 1960, 
n. 1014, a favore delle Amministrazioni e 
degli Enti com unali e provinciali;

3) l'assegnazione a carico dei bilanci 
ordinari per le altre 'Amministrazioni, En­
ti ed Istitu ti di cui al punto 2°) dell’artico­
lo 2 della presente legge.


